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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

Il Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile, che nasce il 1° luglio 2010 dalla fusione tra il Dipartimento di Pediatria e quello di Scienze Neurologiche,

Psichiatriche e Riabilitative dell'Età Evolutiva, ha come missione strategica la formazione nel campo delle varie subspecialità pediatriche (inclusa la Neonatologia) e una

attività di ricerca scientifica avanzata, sia clinica che di base.

La ricerca condotta nel Dipartimento si ispira ad una filosofia multidisciplinare e traslazionale.

Gli obiettivi di ricerca scientifica del Dipartimento si realizzano grazie ad una interazione tra le varie componenti che operano al suo interno, in un'ottica di sviluppo delle

sinergie tra diverse Unità di ricerca. Questa interazione è resa operativa grazie al continuo scambio di informazioni di carattere scientifico che avviene dentro il

Dipartimento, in occasione di meeting, journal club, presentazione di progetti di ricerca, seminari per dottorandi e specializzandi, manifestazioni scientifiche.

I diversi progetti di ricerca sono condotti secondo un modello traslazionale, con la concreta prospettiva di trasferimento dei risultati della ricerca di base alla clinica, con

innalzamento dei livelli di assistenza e di cura dei pazienti pediatrici. La traslazionalità della ricerca richiede la realizzazione di sinergie tra ricerca di base e ricerca clinica,

nel senso di un continuo cross-talk tra le 2 componenti.

I principali settori di ricerca nei quali opera il Dipartimento possono così riassumersi:

 Area di Gastroenterologia: immunologia intestinale, genetica, microbiota intestinale e neuro-gastroenterologia, allergie alimentari

 Area di Patologia Cardio-Respiratoria: genetica della cardiopatie congenite e la fisiopatologia delle malattie respiratorie dell'età pediatrica

 Area di Immunologia e Allergologia: immunodeficienze primitive e secondarie, reumatologia, allergie respiratorie e alimentari

Area delle malattie Neurometaboliche e Neurodegenerative in età pediatrica e di Neuro-Pediatria

 Area di Onco-Ematologia

 Area di Endocrinologia Pediatrica

 Area delle Emergenze Pediatriche e Neonatali

 Area della Psichiatria dell'Adolescenza

 Area della Fibrosi Cistica

 Area di Chirurgia Pediatrica

 Area di Nefrologia Pediatrica

I gruppi di ricerca prevalentemente clinica sono soprattutto indirizzati verso progetti di tipo epidemiologico (attraverso la partecipazione a registri nazionali e internazionali),

di inquadramento nosografico di disordini clinici, realizzazione di trials terapeutici controllati, elaborazione di linee guida e medical position statements.

La ricerca di base si realizza attraverso diverse linee che impiegano una moderna tecnologia. Tra le metodiche che consentono di realizzare progetti di ricerca si

annoverano:

1. Elaborazione di elementi di epidemiologia e statistica della suscettibilità genetica nelle malattie multifattoriali (tratti complessi);

2. Applicazione delle metodologie di studio del genoma e della sua variabilita' [analisi a livello genomico di SNPs e CNV; tecniche di analisi della metilazione del DNA;

studio del microbioma; tecniche next generation sequencing per il sequenziamento del genoma e/o dell'esoma] e delle metodologie bioinformatiche alla base della

valutazione dei risultati della ricerca genetica [disegno e analisi degli studi associazione genome-wide (GWAS)]

3. Applicazione delle metodiche di studio delle modificazioni epigenetiche della cromatina e tecniche di analisi della metilazione del DNA

4. Utilizzo di tecniche di coltura cellulare, incluso l'isolamento, caratterizzazione e coltura di cellule progenitore, staminali e cellule pluripotenti indotte

5. Applicazione delle tecniche per lo studio in vitro ed ex vivo delle cellule della immunità innata ed adattiva e utilizzo delle principali metodiche di generazione di animali

geneticamente modificati costitutivi e condizionali [transgenici; knock-out; knock-in];

6. Uso delle tecniche di proteomica e metabolomica per la caratterizzazione del microbiota intestinale e per la identificazione di markers predittivi di malattia.

Gli obiettivi della ricerca del Dipartimento per il triennio 2015-2017 sono in linea con gli obiettivi strategici della Ricerca quali risultano dal Piano Strategico 2015-2017 e le

politiche di qualità dell'Ateneo.



Quadro I.4 - PUBLIC ENGAGEMENT

Quadro I.3 - ATTIVITÀ CONTO TERZI

Quadro I.2 - SPIN-OFF

Quadro I.1 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Gli obiettivi possono così essere descritti:

1. Incremento significativo del numero delle pubblicazioni e del loro peso scientifico (misurato attraverso parametri scientometrici tra i quali l'Impact factor), sia su Riviste

Internazionali che Nazionali, su argomenti specifici coerenti con i temi di ricerca del Dipartimento. Le pubblicazioni devono riguardare sia lavori originali che consensus,

linee-guida, reviews, medical position papers, metanalisi.

2. Aumentare la capacità di attrazione internazionale del Dipartimento, attraverso la pubblicazione di bandi per assegni di ricerca, dottorati e ricercatori sui temi più rilevanti

del Dipartimento, grazie a network nazionali e internazionali con altri Istituti di Ricerca. Ovviamente un parametro di valutazione sarà rappresentato dal numero di fellows

stranieri che presenteranno domanda alle posizioni di ricerca all'interno del Dipartimento in relazione ai posti banditi.

3. Consolidare le collaborazioni con enti pubblici e privati sia nazionali che internazionali per iniziative combinate nell'ambito della ricerca di base e applicata in età

Pediatrica. In questo ambito un obiettivo è l'aumento dei finanziamenti da parte di aziende o enti privati, finalizzati alla creazione di posizioni di ricerca (dottorati, assegnisti,

ricercatori) su progetti traslazionali, con possibili ricadute industriali (spin off, brevetti). Tra i parametri di valutazione si annoverano il numero di finanziamenti da parte dei

Enti pubblici e privati e il numero di posizioni di ricerca finanziate

Il Dipartimento attua una politica di periodica revisione degli obiettivi della Ricerca scientifica al suo interno. Ciò avviene grazie al lavoro della Commissione Ricerca e della

Giunta del Dipartimento, i cui deliberati sono di regola riferiti al Consiglio di Dipartimento.

Questa politica del riesame avviene sulla base dei parametri-obiettivi che il Dipartimento si è prefissato e che sono trattati nel capitolo che riguarda i programmi per

l'assicurazione di qualità del Dipartimento.

Particolare rilievo viene dato alla valutazione scientometrica dei prodotti scientifici e alla capacità che i gruppi di ricerca hanno di interagire tra loro, in ambito

Dipartimentale, e con Enti di Ricerca o Atenei esterni al Dipartimento, sia nazionali che internazionali.

La Commissione Ricerca e la Giunta individuano i punti critici che impediscono una piena realizzazione degli obiettivi prefissati e suggeriscono strategie correttive.

Contemporaneamente, prendono atto dei risultati positivi raggiunti, enfatizzando il percorso virtuoso che ha condotto a realizzare gli obiettivi prefissati.

I.1.a BrevettiQUADRO I.1.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.1.b Privative vegetaliQUADRO I.1.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.2 Imprese spin-offQUADRO I.2

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.3 Entrate conto terziQUADRO I.3

Struttura
Attivita' commerciale
(1310)

Entrate finalizzate da attivita'
convenzionate

Trasferimenti correnti da
altri soggetti

Trasferimenti per investimenti da
altri soggetti

Pediatria e neuropsichiatria
infantile

191.951,70 19.328,52 87.328,00 74.710,00

I.4 Monitoraggio delle attività di PEQUADRO I.4



Quadro I.8 - STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE

Quadro I.7 - FORMAZIONE CONTINUA

Quadro I.6 - TUTELA DELLA SALUTE

Quadro I.5 - PATRIMONIO CULTURALE

Dipartimento/Facoltà: conduce un monitoraggio delle attività di Public Engagement? N.Schede Iniziative

Si 2

I.5.a Scavi archeologiciQUADRO I.5.a

Nessuna scheda inserita

I.5.b Poli musealiQUADRO I.5.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.5.c Immobili storiciQUADRO I.5.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.6.a Trial cliniciQUADRO I.6.a

Nessuna scheda inserita

I.6.b Centri di Ricerca Clinica e Bio-BancheQUADRO I.6.b

Nessuna scheda inserita

I.6.c Attività di educazione continua in MedicinaQUADRO I.6.c

N. Denominazione corso ECM
Numero di crediti ECM
riconosciuti

1. Le novita' sulla diagnosi dell'autismo introdotte da ados-2: i nuovi algoritmi dei moduli 1,2,3,e 4 e il modulo Toddler 17

2. IX CONVEGNO INTERNAZIONALE DI NEONATOLOGIA E TERAPIA INTENSIVA NEONATALE 3

3. Corso di Aggiornamento in Pediatria, 29 Novembre 2014,  246 104365 ed 1 2

4.
IL PEDIATRA E L'IMMUNITÀ. VIAGGIO ATTRAVERSO I PIÙ COMUNI DISORDINI IMMUNO-MEDIATI DELL'ETÀ
PEDIATRICA 28.02.2014-01.03.2014

8

Totale di crediti ECM riconosciuti 30

I.7.a Attività di formazione continuaQUADRO I.7.a

Nessuna scheda inserita

I.7.b Curricula co-progettatiQUADRO I.7.b

Nessuna scheda inserita

I.8.a Uffici di Trasferimento TecnologicoQUADRO I.8.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.8.b Uffici di PlacementQUADRO I.8.b



N. Denominazione
Anno Inizio
attività

Budget impegnato per la gestione dell'attività
nell'anno

N.ro di addetti in equivalenti a tempo pieno
(ETP)

1.
Settore Stage e
tirocini

2006 112,96 0,00

I.8.c IncubatoriQUADRO I.8.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.8.d Consorzi e associazioni per la Terza MissioneQUADRO I.8.d

N. Ragione sociale
Anno di inizio
partecipazione

Finalità prevalente
Tra i primi 10
dell'Ateneo

1. ALMALAUREA 2000 Servizi di placement (es. Almalaurea),

2.
COINFO - consorzio Interuniversitario sulla
Formazione

1996
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

Si

3.
CUIA - Consorzio Interuniversitario Italiano per
l'Argentina (CUIA)

2004
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

4. Consorzio Sapienza Innovazione 2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

5.
NETVAL - Network per la Valorizzazione dei
risultati della ricerca universitaria

2007
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

6. CINECA Consorzio interuniversitario 2009
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

Si

7. TELMA SAPIENZA 2006
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

I.8.e Parchi ScientificiQUADRO I.8.e

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo


